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Art. 1 

 
Commi 1 – 906 

Omissis 
 
 
907. Per la realizzazione, l'acquisizione ed il completamento di opere pubbliche o di 
pubblica utilità i committenti tenuti all'applicazione del codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, possono 
avvalersi anche del contratto di locazione finanziaria.  
 
908. Nei casi di cui al comma 907, il bando, ferme le altre indicazioni previste dal codice di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, determina i requisiti soggettivi, funzionali, 
economici, tecnico-realizzativi ed organizzativi di partecipazione, le caratteristiche tecniche 
ed estetiche dell'opera, i costi, i tempi e le garanzie dell'operazione, nonché i parametri di 
valutazione tecnica ed economico-finanziaria dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 
 
909. Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 86, dopo il comma 3, è inserito il seguente: 
«3-bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione, nei casi previsti dalla 
normativa vigente, dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di 
lavori pubblici, di servizio e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il 
valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro come determinato 
periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla 
base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati 
comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, 
dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto 
collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del 
settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione»; 
b) all'articolo 87, al comma 2, la lettera e) è abrogata;  
c) all'articolo 87, al comma 4, le parole: «In relazione a servizi e forniture,» sono soppresse;  
d) all'articolo 87, dopo il comma 4, è inserito il seguente:  
«4-bis. Nell'ambito dei requisiti per la qualificazione di cui all'articolo 40 del presente 
decreto, devono essere considerate anche le informazioni fornite dallo stesso soggetto 



interessato relativamente all'avvenuto adempimento, all'interno della propria azienda, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa».  
  
910. All'articolo 7 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
a) al comma 1, l'alinea è sostituito dal seguente: «Il datore di lavoro, in caso di affidamento 
dei lavori ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o 
di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo 
dell'azienda medesima:»;  
b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:  
«3-bis. L'imprenditore committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con 
ciascuno degli eventuali ulteriori subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, 
dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera 
dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro».  
 
911. L'articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è sostituito 
dal seguente:  
«2. In caso di appalto di opere o di servizi il committente imprenditore o datore di lavoro è 
obbligato in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali ulteriori 
subappaltatori entro il limite di due anni dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere ai 
lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi previdenziali dovuti». 
 
912. L'offerente di cui al comma 908 può essere anche un'associazione temporanea 
costituita dal soggetto finanziatore e dal soggetto realizzatore, responsabili, ciascuno, in 
relazione alla specifica obbligazione assunta, ovvero un contraente generale. In caso di 
fallimento, inadempimento o sopravvenienza di qualsiasi causa impeditiva all'adempimento 
dell'obbligazione da parte di uno dei due soggetti costituenti l'associazione temporanea di 
imprese, l'altro può sostituirlo, con l'assenso del committente, con altro soggetto avente 
medesimi requisiti e caratteristiche. 
 
913. L'adempimento degli impegni della stazione appaltante resta in ogni caso condizionato 
al positivo controllo della realizzazione ed eventuale gestione funzionale dell'opera secondo 
le modalità previste.  
 
914. Al fine di assicurare la massima estensione dei princìpi comunitari e delle regole di 
concorrenza negli appalti di servizi o di servizi pubblici locali la stazione appaltante 
considera, in ogni caso, rispettati i requisiti tecnici prescritti anche ove la disponibilità dei 
mezzi tecnici necessari ed idonei all'espletamento del servizio è assicurata mediante 
contratti di locazione finanziaria con soggetti terzi. 
 
 

Commi 915 – 1029 
Omissis 
 
 
1030. All'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni: 



a) al comma 82 le parole da: «; in fase di prima applicazione» sino alla fine del comma sono 
soppresse;  
b) al comma 83:  
1) sono premesse le seguenti parole: «Al fine di garantire una maggiore trasparenza del 
rapporto concessorio, di adeguare la sua regolamentazione al perseguimento degli interessi 
generali connessi all'approntamento delle infrastrutture e alla gestione del servizio secondo 
adeguati livelli di sicurezza, di efficienza e di qualità e in condizioni di economicità e di 
redditività, e nel rispetto dei princìpi comunitari e delle eventuali direttive del CIPE,»;  
2) alla lettera g) le parole: «in particolare» sono soppresse;  
c) il comma 84 è sostituito dal seguente: «84. Gli schemi di convenzione unica di cui al 
comma 82, concordati tra le parti e redatti conformemente a quanto stabilito dal comma 83, 
sentito il Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida sulla regolazione dei servizi 
di pubblica utilità (NARS), sono sottoposti all'esame del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE), anche al fine di verificare l'attuazione degli obiettivi di 
cui al comma 83. Tale esame si intende assolto positivamente in caso di mancata 
deliberazione entro quarantacinque giorni dalla richiesta di iscrizione all'ordine del giorno. 
Gli schemi di convenzione, unitamente alle eventuali osservazioni del CIPE, sono 
successivamente trasmessi alle Camere per il parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per le conseguenze di carattere finanziario. Il parere è reso entro 
trenta giorni dalla trasmissione. Decorso il predetto termine senza che le Commissioni 
abbiano espresso i pareri di rispettiva competenza, le convenzioni possono essere comunque 
adottate. Qualora non si addivenga ad uno schema di convenzione concordato tra le parti 
entro quattro mesi dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 82, il concessionario 
formula entro trenta giorni una propria proposta. Qualora il concedente ritenga di non 
accettare la proposta, si applica quanto previsto dai commi 87 e 88»; 
d) al comma 85, capoverso 5:  
1) la lettera c) è sostituita dalla seguente:  
«c) agire a tutti gli effetti come amministrazione aggiudicatrice negli affidamenti di 
forniture e servizi di importo superiore alla soglia di rilevanza comunitaria nonché di lavori, 
ancorché misti con forniture o servizi e in tale veste attuare gli affidamenti nel rispetto del 
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni;»;  
2) la lettera d) è sostituita dalla seguente:  
«d) sottoporre gli schemi dei bandi di gara delle procedure di aggiudicazione 
all'approvazione di ANAS Spa, che deve pronunciarsi entro trenta giorni dal loro 
ricevimento: in caso di inutile decorso del termine si applica l'articolo 20 della legge 7 
agosto 1990, n. 241; vietare la partecipazione alle gare per l'affidamento di lavori alle 
imprese comunque collegate ai concessionari, che siano realizzatrici della relativa 
progettazione. Di conseguenza, cessa di avere applicazione, a decorrere dal 3 ottobre 2006, 
la deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 16 maggio 1997, relativa al divieto di 
partecipazione all'azionariato stabile di Autostrade Spa di soggetti che operano in 
prevalenza nei settori delle costruzioni e della mobilità;»; 
3) la lettera e) è sostituita dalla seguente:  
«e) prevedere nel proprio statuto idonee misure atte a prevenire i conflitti di interesse degli 
amministratori, e, per gli stessi, speciali requisiti di onorabilità e professionalità, nonché, per 
almeno alcuni di essi, di indipendenza;»;  



e) al comma 87, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Nel caso in cui il 
concessionario, in occasione dell'aggiornamento del piano finanziario ovvero della revisione 
della convenzione di cui al comma 82, non convenga sulla convenzione unica, ovvero si 
verifichi quanto previsto dal comma 88, il rapporto concessorio si estingue, salvo l'eventuale 
diritto di indennizzo»;  
f) il comma 88 è sostituito dal seguente:  
«88. Qualora ANAS Spa ritenga motivatamente di non accettare la proposta alternativa che 
il concessionario formuli nei 30 giorni successivi al ricevimento della proposta di 
convenzione, il rapporto concessorio si estingue, salvo l'eventuale diritto di indennizzo»;  
g) al comma 89, lettera a), il capoverso 5 è sostituito dal seguente:  
«5. Il concessionario comunica al concedente, entro il 30 settembre di ogni anno, le 
variazioni tariffarie che intende applicare. Il concedente, nei successivi quarantacinque 
giorni, previa verifica della correttezza delle variazioni tariffarie, trasmette la 
comunicazione, nonché una sua proposta, ai Ministri delle infrastrutture e dell'economia e 
delle finanze, i quali, di concerto, approvano o rigettano le variazioni proposte con 
provvedimento motivato nei trenta giorni successivi al ricevimento della comunicazione. 
Fermo quanto stabilito nel primo e secondo periodo, in presenza di un nuovo piano di 
interventi aggiuntivi, comportante rilevanti investimenti, il concessionario comunica al 
concedente, entro il 31 ottobre di ogni anno, la componente investimenti del parametro X 
relativo a ciascuno dei nuovi interventi aggiuntivi, che va ad integrare le variazioni tariffarie 
comunicate dal concessionario entro il 30 settembre. Il concedente, nei successivi trenta 
giorni, previa verifica della correttezza delle integrazioni tariffarie, trasmette la 
comunicazione, nonché una sua proposta, ai Ministri delle infrastrutture e dell'economia e 
delle finanze, i quali, di concerto, approvano o rigettano con provvedimento motivato le 
integrazioni tariffarie nei trenta giorni successivi al ricevimento della comunicazione». 

 
 

Commi 1031 – 1364 
 
Omissis 
 


